Presentazione dell'Opera Beato Bartolo Longo

L’Opera Beato Bartolo Longo nasce a Latiano nel 1980, per volontà di Don Franco Galiano e con la collaborazione di un gruppo di volontari già costituitosi nel 1975 come “gruppo per la promozione umana”. Il gruppo, impegnatosi in interventi socio-educativi e culturali costituisce, su impulso della Diocesi di Oria e del vescovo pro-tempore Mons. A. Franco, l’Opera Beato Bartolo Longo con sede in Latiano e in Francavilla Fontana.

La Fondazione non ha scopo di lucro e si propone esclusivamente il perseguimento di finalità di solidarietà sociale nei settori dell’assistenza sanitaria, sociosanitaria e della ricerca scientifica di particolare interesse sociale. La sua attività si ispira ai principi della carità cristiana e della promozione integrale della persona, secondo l’azione sociale religiosa svolta dall’illustre latianese da cui ha mutuato il nome.

La Missione dell’Opera Beato Bartolo Longo è quella di promuovere una cultura sociale fondata sui valori della vita e della persona. Oltre al fattivo impegno sociale, l’attività dell’Opera è caratterizzata da una profonda, diffusa ed impegnativa azione di pedagogia sociale e di promozione attiva della partecipazione democratica, della legalità e della cittadinanza, attraverso percorsi mirati di informazione, sensibilizzazione ed inculturazione.

Antesignana degli interventi innovativi in materia di riabilitazione psichiatrica, già nel 1980, subito dopo l’approvazione della Legge Basaglia, avvia, in Latiano (BR), d’intesa prima con la Provincia di Brindisi e, quindi, poi con l’AUSL Br/1, la Comunità Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica “Mons. A. Franco”, alternativa all’ospedale psichiatrico, introducendo, nel territorio, una cultura nuova dell’accogliere e dell’operare a favore dei disabili psichici.

Nel contempo, a seguito dell’approvazione della L. 405/75 e della L.R. 30/77, con risorse proprie, istituisce in Latiano uno dei primi Consultori Familiari privati a rilevanza pubblica, il Consultorio Familiare “Beato Bartolo Longo”, formalmente riconosciuto dalla Regione Puglia nel giugno 1983, tuttora attivo nei settori della consulenza psicologica, psicoterapeutica e familiare.

Promuove ed attiva, successivamente nel 1992, ancora in Latiano, la Comunità Alloggio “L’amicizia” per pazienti psichiatrici, creando opportunità di integrazione sociale e lavorativa, del tutto inusitate a quel tempo, e divenendo, in breve, volano del cambiamento nel complessivo sistema dei servizi.

Negli anni novanta, mossa dall’incalzare dei bisogni dell’area del disagio minorile e giovanile, la Fondazione avvia interventi mirati alla prevenzione, all’accoglienza e alla rieducazione di minori e giovani, creando la Comunità Educativa per Minori “Avvenire” in Latiano, un Centro Aperto Polivalente per minori “Don Rosario Ribezzi” in Francavilla Fontana, un Centro Famiglia ed una Comunità Pedagogica per Tossicodipendenti con due sedi operative in Francavilla.

Negli anni 2000 istituisce il Centro Studi “III Millennio” per formalizzare e dare organicità alla ricerca sull’evoluzione normativa che interessa l’ambito delle politiche sociali e socio-sanitarie (L. 328/00). Il Centro Studi svolge attività di formazione, realizza corsi e seminari attinenti, direttamente o indirettamente, ai settori d’interesse della Fondazione. A tal proposito, promuove nel territorio interventi di formazione ed informazione, realizza, annualmente, il Meeting della Cittadinanza Piena ed Universale e progetti sperimentali. Si occupa delle procedure di accreditamento al funzionamento dei servizi e delle strutture. 

L’Opera attiva due cooperative sociali, una di tipo B per agevolare l’inserimento lavorativo dei soggetti svantaggiati, ed una di tipo A per la gestione di specifici servizi educativi e/o socio-sanitari.

Nel 2013, ottiene l’autorizzazione al funzionamento della Casa per la Vita “Madonna del Rosario”, struttura residenziale, a carattere socio-sanitario, a media intensità assistenziale sanitaria, con caratteristiche proprie della casa famiglia. La Casa per la Vita accoglie persone con problematiche psicosociali e pazienti psichiatrici stabilizzati usciti dal circuito psichiatrico riabilitativo residenziale, prive di validi riferimenti familiari, e che necessitino di sostegno nel mantenimento del livello di autonomia e nel percorso di inserimento o reinserimento sociale e/o lavorativo.

Spiritualità

Il 26 ottobre 1980, in Piazza S. Pietro, tutta la Chiesa esulta per la beatificazione di Bartolo Longo. Sono presenti tutte le rappresentanze delle parrocchie, le organizzazioni che fanno capo all’Associazione ANSPI “Evangelizzazione e Promozione Umana”, la “Confraternita del SS. Rosario” e il “Terz’Ordine Domenicano” di Latiano. Nasce lì, in quel giorno solenne, pieno di gioia e di commozione, stretti al Papa e al nostro Vescovo, Mons. Salvatore De Giorgi, tra le braccia rassicuranti del colonnato di San Pietro, la nostra piccola Opera Beato Bartolo Longo.

Nel corso degli anni ’70, l’Opera muove i primi passi aderendo, alle varie iniziative pastorali promosse dal territorio latianese e dalla parrocchia Santa Maria della Neve, come espressione di molteplici risposte alle sollecitazioni del Concilio Vaticano II, attingendo alla varietà dei contenuti e dei carismi, da cui la chiesa, investita dalla potenza dello Spirito, ha attinto nel riproporsi al mondo, maestra nel suo magistero e ministra nella sua sacerdotale diaconia.

L’animazione spirituale, formativa, culturale e sociale, nelle varie stagioni della vita, nel decennio della elaborazione di un progetto pastorale che attinge alle quattro costituzioni conciliari, trova nel Convegno ecclesiale “Evangelizzazione e Promozione Umana” le linee portanti di un cammino e di una presenza sul territorio significativa ed efficace dell’essere “Sale della terra e Luce del Mondo”.

Mentre l’Opera Beato Bartolo Longo, avvia i primi passi, con la benedizione del Vescovo Mons. Salvatore De Giorgi, nominato, il 4 aprile 1981, Arcivescovo di Foggia-Bovino- Troia, giungeva nella Diocesi di Oria il Nuovo Pastore, Mons. Armando Franco, già Vescovo di Melfi, Rapolla e Venosa, nominato il 12 settembre 1981, dallo stesso Santo Padre, Giovanni Paolo II, e celebra il suo ingresso in diocesi il 31 ottobre successivo.

Il vescovo Armando Franco giunge nella Chiesa di Oria ricco dell’esperienza acquisita prima nella Chiesa di Brindisi, accanto al vescovo Nicola Margiotta soprattutto quale suo vicario generale, e poi nella Chiesa di Melfi, Rapolla e Venosa. Per sedici anni, quindi, egli ha guidato, nel nome del Signore Gesù e con la sua autorità, questa porzione del popolo di Dio, lasciandovi segni indelebili di carità pastorale.

L’Opera Beato Bartolo Longo nasce e si nutre della sollecitudine di Mons. Armando Franco quale pastore, padre e maestro nella solidarietà. 

L’Opera sposa chiaramente il pensiero del Vescovo oritano e la sua continua volontà di essere vicino agli esclusi. Come Presidente della Caritas Italiana, Mons. A. Franco ricorda che “Gesù testimonia e incarna un Dio più equo, un Dio sbilanciato – per così dire- dalla parte dei piccoli, dei poveri. In Gesù Cristo Dio si fa vicino ai lontani, agli esclusi…e fonda i propri rapporti umani e sociali sulla scelta dell’ultimo posto. Un’antropologia coerente e conseguente rispetto a questo Dio assume i tratti della prossimità, delle tenerezza e dell’accoglienza.” (Convegno della Caritas Italiana, “Cercare la verità, amare la giustizia”, 24 ottobre 1997).

Nella mission dell’Opera c’è la carità. La Carità è testimonianza e proprio dalla volontà di annunciare la carità con i gesti, con le opere, con la testimonianza vera, l’Opera trae il suo mandato di essere al servizio degli emarginati, delle famiglie in difficoltà, dei disabili, dei dipendenti, dei minori a rischio.

Infatti, fin dalla sua istituzione, l’Opera è impegnata nel settore dei servizi alla persona del territorio brindisino e pugliese, erogando servizi e realizzando interventi socio-educativi e riabilitativi a favore di disabili psichici, tossicodipendenti, minori e famiglie in difficoltà.

Dalla carità si giunge così alle sue declinazioni concrete: i diversi momenti vissuti con i malati e i disabili ospiti delle strutture psichiatriche, le giornate dedicate ai giovani all’interno dei meeting del volontariato, la sua presenza ai tavoli tematici.

I NOSTRI SERVIZI:

La Comunità Educativa Avvenire è una struttura residenziale a carattere comunitario di tipo familiare, caratterizzata dalla convivenza di un gruppo di minori con un’equipe di operatori che svolgono la funzione educativa come attività professionale. 

 Il Consultorio Beato Bartolo Longo, in linea con lo spirito che infonde la Confederazione Italiana dei Consultori Familiari di ispirazione cristiana, adotta come principale programma d’azione la promozione continua del diritto alla vita. Riconosciuto e sostenuto dalla Diocesi di Oria e dal suo Pastore, Mons. Armando Franco, il Consultorio è stato tra i primi servizi privati per la famiglia ad essere autorizzato dalla Regione Puglia, nel 1983. 

Il Servizio, da oltre vent’anni, è associato all’UCIPEM - Unione dei Consultori italiani prematrimoniali e matrimoniali di ispirazione cristiana. 

La Fondazione O.B.B.L. offre un percorso riabilitativo assistenziale completo, articolato e differenziato, attraverso l’erogazione di tre servizi comunitari, che consentono il raggiungimento di autonomie terapeutico-riabilitative graduali.

Il diverso grado assistenziale dei servizi autorizzati, permette all'utente di intraprendere un progetto riabilitativo e di poterlo concludere, mantenendo, inoltre, lo stesso psichiatra di riferimento."

· Comunità Riabilitativa Assistenziale Psichiatrica (CRAP)

· Comunità Alloggio per disabili psichici "Amicizia"

· Casa per la Vita “Madonna del Rosario”

Il Centro Studi III Millennio si propone di fornire, attraverso attività di studio, ricerca, progettazione e valutazione degli interventi attivati, elementi utili per la sperimentazione, l’implementazione e la divulgazione di attività e servizi socio-sanitari innovativi, volti alla promozione di nuove forme di cittadinanza. Il Centro Studi persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale attraverso l’organizzazione, anche nell’ambito dei progetti comunitari, nazionali e regionali, di corsi, convegni, congressi, tavole rotonde, approfondimenti nel campo della cultura, della psichiatria, della politica e dell’economia.
